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Citogenetica, —■ Note sul corredo cromosomico di alcuni Anostraci 
dulciacquicoli italiani (Crustacea-Euphyllopoda). Nota ̂  di A nnapaola  
Bianchi B u llin i ((*) ** (***)), Luciano B u l l in i0  e V ezio  C o t t a r e l l i 0 **, 
presentata dal Socio G. M o n ta len ti.

Sum m ary . — The chromosome complements of five Italian freshwater A nostracan
species are described, tha t is Branchipus visnyai Kertész (n — 10, 2 n — 20), Tanymastix 
stellae Cottarelli (n =  17, 2 n — 34), Chirocephalus diaphanus Prévost (n = 1 2 ,  2 n — 24), 
Chirocephalus kerkyrensis Pesta (n =  12 , 2 n =  24), Chirocephalus marchesonii Ruffo e 
Vesentini {n — 12, 2 n =24) .  In none of the examined species can heterochromosomes be 
observed. In Ch. diaphanus and in Ch. kerkyrensis precocious disjunction of one bivalent 
has been noticed during the first meiotic metaphase.

I n t r o d u z io n e .

Le ricerche citologiche sugli Anostraci dulciacquicoli sono scarse e per 
la m aggior parte di vecchia data; inoltre in alcuni casi sussistono incertezze 
sulhidentificazione delle specie studiate.

Ci è, perciò, sem brato utile intraprendere lo studio carioìogico degli 
Anostraci dulciacquicoli, iniziandolo dalle specie esistenti in Italia, alcune 
delle quali sono di particolare interesse perché endemiche o poco note dal 
punto di vista sistematico. In questa N ota vengono esposti i risultati ottenuti 
nello studio dei corredi cromosomici delle seguenti specie: Branchipus visnyai 
Kertész, Tanym astix stellae Cottarelli, Chirocephalus diaphanus Prévost, Ch. 
kerkyrensis Pesta, Ch. marchesonii Ruffo e Vesentini.

T e c n i c a .

Lo studio citologico è stato eseguito esclusivamente nel sesso maschile, 
utilizzando cellule della serie spermatogenetica. I preparati sono stati eseguiti 
con la tecnica dello schiacciamento dopo fissazione e colorazione con carminio 
acetico; in seguito il vetrino coprioggetto è stato allontanato dal portaoggetto, 
usando il metodo del ghiaccio secco (Conger e Fairchild [1]) in modo da 
rendere il preparato  perm anente.

Morfologia dei testicoli.

I testicoli, pari, hanno form a tubuläre; sono posti lateralm ente all’inte- 
stino e decorrono dal primo all’ultimo segmento addominale; a ll’altezza di 
quest’ultimo si assottigliano, term inando con un legamento che li fissa alla

(*) Pervenuta a ll’Accademia il 29 ottobre 1968.
(**) Istituto di Genetica dell’U niversità di Roma, diretto dal prof. Giuseppe M onta­

lenti. Lavoro eseguito con il contributo del C.N.R.
(***) Istituto di Zoologia dell’U niversità di Roma, diretto dal prof. Pasquale Pasquini.
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Fig. I.  a) testicolo di Branchipus visnyai; b) testicolo di Chirocephalus kerkyrensis.

m uscolatura. L a loro morfologia differisce a livello delle famiglie: in B ran­
chipus e in Tanym astix  (fam. Branchipodidae) hanno superficie liscia, in 
Chirocephalus (fam. Chirocephalidae) sono abbondantem ente lobati (fig. 1).

O s s e r v a z io n i  c i t o l o g ic h e .

Branchipus visnyai Kertész (fam. Branchipodidae Daday).

Specie attualm ente nota per l’U ngheria, la Cecoslovacchia, l’Italia e 
1 Algeria; e presente sia in pozze tem poranee che in bacini non soggetti a 
prosciugamento.

Gli esemplari studiati citologicamente provenivano dal lago S. Giuseppe, 
m  1620 (M onte Catabio, Reatini), piccolo bacino eutrofico di alto pascolo 
non soggetto a prosciugamento. Il corredo cromosomico aploide è risultato 
costituito da io  elementi (Tav. I, a), quello diploide da 20 (Tav. I, h). In 
alcune telofasi si notano un cromosoma o due distaccati nettam ente rispetto 
agli altri (fig. 2).

Fig. 2. -  Telofase di Branchipus visnyai, che m ostra 
un cromosoma distaccato nettam ente rispetto agli altri.
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Tanym astix stellae Cottarelli.

Questa specie, descritta recentem ente da uno di noi (Cottarelli [2]), è 
nota per ora solam ente di Orosei (Nuoro) e dell’isola di C apraia (Arcipelago 
Toscano). In  entram be queste località vive in piccole pozze tem poranee di 
erosione.

Per lo studio citologico si sono utilizzati esemplari provenienti dai pressi 
di Orosei. Il num ero aploide è 17 (Tav. I, c), quello diploide 34 (Tav. I, d).

Chirocephalus diaphanus Prévost =  Ch. stagnalis Shaw {Jam, Chirocephali-
dae D aday).

E specie largam ente diffusa in Asia, in E uropa e in N ord-A frica; vive 
sia in pozze tem poranee che in bacini non soggetti a prosciugamento. Per lo 
studio citologico abbiam o esaminato esemplari provenienti dalle seguenti 
località:

Casal Palocco (Roma), pozze tem poranee in terreno prativo;
Castel Fusano (Roma), pozze tem poranee di radura  in bosco di Quer- 

cus sub er e Q. ilex\
Colonnette di Prodo, m 500 (Orvieto), pozze tem poranee in terreno 

da pascolo;
S. Giorgio, m 350 (Orvieto), pozze tem poranee in terreno da pascolo;
Lago Tilia, m  1600 (M onti Reatini), piccolo bacino perenne eutrofico, 

circondato da faggete.

In tu tte queste popolazioni il corredo cromosomico è n  =  12 (Tav. I, è) 
e 2 n =  24 (Tav. I , / ) ,  stesso num ero osservato da M. I. Le Calvé in popo­
lazioni di B retagna (in Sellier e Morice [3]).

Gli individui del lago Tilia presentavano dimensioni eccezionalmente 
grandi (lunghezza totale di circa 30 mm, contro i 10-15 norm ali della specie). 
L a presenza in questa specie di popolazioni di grandi dimensioni è stata  segna­
lata da vari autori (Simon [4]; Sellier e Morice [3]; D aday  [5]; Cottarelli [6]). 
Sellier e Morice avanzano l’ipotesi che il gigantismo sia dovuto a poliploidia; 
le nostre ricerche escludono completam ente tale possibilità.

Chirocephalus kerkyrensis Pesta.

Specie osservata fino ad ora soltanto a Corfu e nel Lazio. Rispetto al 
congenere Ch. diaphanus ha valenza ecologica assai più ristretta; vive, infatti, 
solo in bacini tem poranei di pianura, le cui acque presentino ben determ inati 
param etri chimico-fisici (Cottarelli [7]).

Le ricerche citologiche sono state condotte su esemplari delle seguenti 
località:

T enuta Presidenziale di Castel Porziano, pozza Sughereto, bacino 
tem poraneo di radu ra  in bosco di Quercus suber e Q. ilex\

T enuta Presidenziale di Castel Porziano, pozza Cerrone, bacino tem ­
poraneo di radu ra  in bosco di Quercus suber e Q. ilex\
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Cerreto Fiore, ex lago di S. Antonio (Latina), quattro  pozze tem poranee 
in terreno adibito a pascolo;

Casal Palocco, località Tre Confini (Roma), pozza tem poranea in 
terreno prativo;

Parco Nazionale del Circeo, località Cerasella (Latina), pozza tem po­
ranea di radu ra  in bosco di Quercus suber e Q. ilex .

In  tu tte queste popolazioni il corredo aploide è risultato costituito da 
12 elementi (Tav. I, g), quello diploide da 24 (Tav. I, h). Sia in questa specie 
che nella precedente (Ch. diaphanus) abbiam o osservato accanto a una m ag­
gioranza di piastre metafasiche meiotiche I con n =  12, un certo numero 
di piastre con n — 13. Tale fenomeno è dovuto alla disgiunzione precoce 
di un bivalente (Tav. I, i).

Chirocephalus marchesonii Ruffo e Vesentini.

Specie nota solamente del lago Pilato, rn 1800 (monte Vettore, Sibillini), 
piccolo bacino perenne alim entato dallo scioglimento delle nevi. Secondo 
Ruffo e Vesentini [8] si tra tta  di un endemismo di probabile origine orientale.

Il corredo cromosomico aploide di questa specie è costituito da 12 ele­
m enti (Tav. I, /), quello diploide da 24.

D i s c u s s i o n e .

Com pletando i dati sopra esposti con quelli desunti dalla letteratura, 
si ha il seguente quadro delle attuali conoscenze sulla cariologia degli Ano- 
straci dulciacquicoli (Tabella I).

Questa tabella m ostra che esistono notevoli differenze tra  le varie famiglie 
a livello del cariotipo; inoltre, m entre nella fam. Chirocephalidae tu tte le 
specie esam inate hanno corredo cromosomico simile, nella fam. Branchi- 
podidae vi sono cospicue differenze tra  le due specie finora studiate.

Per quanto riguarda l’evoluzione del num ero cromosomico nelle varie 
specie, è stata  avanzata dalla Goldschmidt [9] l’ipotesi che esista un numero 
base n  =  6 (osservato ad esempio nel Notostraco Lepidurus apus) del quale 
n  =  12 e n  =  18 sono m ultipli semplici; ulteriori cam biam enti (per esempio 
n =  13 di Branchinecta ferox) sarebbero dovuti a meccanismi diversi dalla 
poliploidia (cam biam enti stru tturali o semplice aneuploidia). Tali ipotesi 
non possono essere né escluse, né accettate in base alle nostre attuali cono­
scenze.

Per quanto riguarda il meccanismo citologico della determ inazione del 
sesso, sem bra che negli Anostraci esistano almeno due condizioni: eteroga- 
m etia maschile con maschio XO e femm ina X X  ed eterogam etia femminile 
con maschio X X  e femmina XY. La prim a condizione osservata in Eubran- 
chipus vernalis da B aker e Rosof [16] e in Chirocephalus nankinensis da 
Pai [15], è forse presente anche in Ch. josephinae (Selipova [13] trova, infatti, 
nel maschio un num ero diploide uguale a 23). L a seconda condizione è stata
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T a b e l l a  I .

Corredi cromosomici d i Anostraci dulciacquicoli.

Spec ie n 2 n Autori

Branch inectidae

Branchinecta ferox (*). . . . . 13 E. Goldschm idt, 1953 [9]

Branchipodidae

Branchipus sp ............................... IO 20 J. E. S. M oore, 1893 [io]

Branchipus v i s n y a i ................. IO 20 presente lavoro

Tanvmastix s te lla e ..................... 17 34 presente lavoro

Streptocephalidae

Streptocephalus torvico?'nis . . . 18 E. Goldschm idt, 1953 [9]

Chirocephalidae  (subfam. G hiro- 
ceph a lin a e)

Chirocephalus grubei . . . . . 12 24 A. Bra uer , 1892 [11], W. F ries 1909, 
[12]

Chirocephalus josephinae . . . 12 23 L. Selipova , 1930 [13]

Chirocephalus nankinensis . . 12 23 F. H sü , 1935 [14]; S. Pa i , 1949 [15]

Chirocephalus diaphanus . . . 12 24 R. Sellier  e J. M or ic e , 1946 [3]; pre­
sente lavoro

Chirocephalus kerkyrensis . . . 12 24 presente lavoro

Chirocephalus marchesonii . . . 12 24 presente lavoro

Chirocephalus bairdi . . . . . 12 E. Goldschm idt, 1953 [9]

Chiro cepha lid ae  (subfam. E ubran- 
c h ipo d in a e)

Eubranchipus • vernalis . . . . 12 23 ' R. C. Bak er  e J. A. R osof, 1927- 
1928 [16]

(*) Questa specie, oltreché in acque dolci, vive in acque natroniche (Daday [5]).

15. — RENDICONTI 1968, Vol. XLV, fase. 3-4.
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dim ostrata in A rtem ia salina dalla Bowen [17]; quest’Autrice, lavorando 
su ceppi anfigonici americani, ha potuto isolare alcuni m utanti, tra  cui un 
maschio con occhi bianchi; m ediante successivi incroci con femmine di altri 
ceppi ad occhi pigm entati è riuscita a dim ostrare che il sesso eterogametico 
è il femminile. Stefani [18] ha confermato citologicamente questi dati ed ha 
stabilito, nel biotipo anfigonico di Cagliari, che il sesso maschile è omoga- 
m etico (XX ) e quello femminile eterogametico (XY), riuscendo anche ad 
individuare i cromosomi sessuali. Questi ultim i non m ostrano differenze di 
com portam ento rispetto agli autosomi; il cromosoma X si distingue dal 
cromosoma Y unicam ente per la minore lunghezza, osservabile solo alla 
fine della profase, quando i cromosomi sono ancora abbastanza despiralizzati, 
pur avendo acquistato una buona colorabilità.

Sia nelle specie esaminate dalla Goldschm idt che in quelle studiate da 
noi non è possibile (almeno nel sesso maschile) distinguere cromosomi sessuali. 
I num eri diploidi da noi riscontrati permettono, in ogni modo, di escludere 
la presenza di una condizione XO nei m aschi delle specie esaminate.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Fig. a. -  Pachitene di Branchipus visnyai.
Fig. b. -  M etafase m itotica spermatogoniale di Branchipus visnyai.
Fig. c. -  M etafase meiotica I di Tanymastix stellae.
Fig. d. -  M etafase m itotica spermatogoniale di Tanymastix stellae.
Fig. e. -  M etafase meiotica I di Chirocephalus diaphanus.
Fig. / .  -  M etafase m itotica spermatogoniale di Chirocephalus diaphanus.
Fig. g. -  Metafase meiotica I di Chirocephalus kerkyrensis.
Fig. h. — Metafase mitotica spermatogoniale di Chirocephalus kerkyrensis.
Fig. i. -  Metafase meiotica I di Chirocephalus kerkyernsis; la freccia indica il bivalente 

che si disgiunge precocemente.

Fig. /. — M etafase meiotica I di Chirocephalus marchesonii.

La scala indicata nella Tavola I equivale a 5 micron.


